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ANTONIO Gramuglia, vice-
presidente vicario Cna Bolo-
gna, ci dica: come va il setto-
re dell’autoriparazione?

«La spesa che gli automobilisti
della nostra regione hanno soste-
nuto nel 2017 per manutenzione
e riparazioni delle proprie vetture
ammonta a 2,8miliardi, il 9,1% di
quelli spesi a livello nazionale. La
provincia che registra la spesa più
alta è Bologna, a quota 701 milio-
ni di euro.A livello nazionale, nel-
lo stesso anno, gli italiani hanno
speso 30,9 miliardi per la manu-
tenzione e la riparazione delle au-
to: il 4,8% in più del 2016, quan-
do la spesa era pari a 29,5miliardi

(i dati sono di Autopromotec).
Questo dimostra quanto il merca-
to dell’autoriparazione sia impor-
tante per l’economia italiana».
Haqualchenumerodel setto-
re?

«Cna Bologna è l’associazione
maggiormente rappresentativa
per il settore auto dell’autoripara-
zione sul territorio, con circa 700
soci. Per quanto riguarda Bolo-
gna, negli ultimi tre anni le impre-
se del settore sono sostanzialmen-
te stabili».
Dove sta andando il mercato
dell’assistenza ai veicoli?

«Sono tanti gli spunti su cui riflet-

tere: veicoli ibridi ed elettrici,
connettività, sistemi di assistenza
alla guida, nuove motorizzazioni
e forme di mobilità, sono solo al-
cuni dei trend che stanno interes-
sando il mondo dell’automotive.
Tutto questo mentre l’economia
sta navigando a vele spiegate ver-
so una sempre più evidente ‘quar-
ta rivoluzione industriale’, con-
traddistinta dallo sviluppo di ap-
parati tecnologici 4.0. Una rivolu-
zione che riguarda anche il setto-
re dell’autoriparazione, oltre che
quello dell’automotive».
Come cambierà la figura
dell’autoriparatore?

«L’innovazione tecnologica dei
veicoli è sempre maggiore e si ri-
percuoterà su tutte le attività lega-
te all’autoriparazione, dai gommi-
sti, ai carrozzieri ai meccatronici
fino all’attività di revisione. Que-
ste dovranno attrezzarsi per conti-
nuare a fornire servizi completi e
all’altezza delle novità su tutti i
veicoli. L’autoriparatore dovrà es-
sere sempre più un tecnico in gra-
do di interpretare questi cambia-
menti grazie a sistemimultiservi-
zio, avanguardia tecnologica e del-
le attrezzature, attenzione alle esi-
genze del cliente e formazione dei
tecnici».

L’autoriparatore è pronto a
raccogliere queste sfide?

«Per innovarsi deve essere nelle
condizioni giuste.Ma l’elevata tas-
sazione, la burocrazia, soffocano
le imprese».
Quanto pesa l’ostacolo della
burocrazia?

«Frena le potenzialità di sviluppo
e di crescita. L’Osservatorio di
Cna ‘Comune che vai, burocrazia
che trovi’ ha fatto un’indagine
che prende a esempio cinque tipi
d’impresa, tra cui l’autoriparazio-
ne.Dallo studio emerge che l’aspi-
rante autoriparatore si trova di
fronte una sorta di montagna: fi-
no a 86 adempimenti da assolvere

per aprire un’impresa, 30 enti con
cui può avere a che fare, 48 contat-
ti. E costi per oltre 18.550 euro».
Comeaiuta Cna?

«Offrendo costante aggiornamen-
to sulla legislazione di settore e
con la sua attività di rappresentan-
za verso istituzioni ed enti pubbli-
ci; favorendo sinergie e collabora-
zioni, fiere ed eventi; proponen-
do formazione professionale e
consulenze. Per esempio, col pro-
getto privacy ha sviluppato un
modello di intervento per autori-
paratori, per garantire loro un effi-
cace adeguamento alle nuove con-
dizioni a prezzi calmierati».
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«Un settore in crescita continua
E ilmercato chiede innovazioni»
Autoriparazioni: parla Antonio Gramuglia, vicepresidente vicario Cna

INTERVISTAAntonio Gramuglia

NUOVE TECNOLOGIE
«Tutte le attività dovranno
essere all’altezza
con strumenti e servizi»

L’IMPRESAFA NOTIZIA
AUTOMOTIVE

In collaborazione con 

La burocrazia resta un
grosso ostacolo per chi
vuole avviare una attività
nel settore delle
autoriparazioni: bisogna
infatti assolvere fino a 86
adempimenti, avere a che
fare con una trentina
di enti e sborsare
addirittura 18.550 euro

ADEMPIMENTI

I NUMERI

È pressoché stabile
il numero delle imprese
del settore: quest’anno
sono 1456 nell’area
metropolitana bolognese
(erano 1453 nel 2017)
e 434 nella sola Bologna
(contro le 430 dell’anno
scorso)

IMPRESENEL2018

Cna è l’associazione
più rappresentativa
per il settore auto
dell’autoriparazione
sul nostro territorio:
a Bologna vanta circa 700
soci, un numero stabile
negli ultimi tre anni

SOCICNABOLOGNA

BUROCRAZIA
«Èungrosso ostacolo:
chi avvia un’attività spende
oltre 18.500 euro»
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L’INTERVISTA GLI AUTORIPARATORI OGGI
DEVONOAVERECOMPETENZE
TECNOLOGICHEEGESTIONALI

«Gli autoriparatori di CnaBologna
dal2016 sonoscesi in campo
per il diritto di scegliere il proprio
autoriparatoredi fiducia. In caso
di sinistro, l’automobilistaha tutto
il diritto di optareper il proprio
autoriparatoredi fiducia, quello
selezionatonegli anni»

«Un lavorodiqualità, eseguito con
esperienzaeprofessionalità,
implicaperun’azienda tutta una
seriedi costi: formazione,
attrezzatureautomotive, prodotti di
nuovagenerazione, smaltimento
rifiuti tossici, burocrazia, sicurezza
nei luoghi di lavoro»

«Unruolochiave verràgiocato
dalle istituzioni chedovranno
mettere l’autoriparatorenelle
condizioni di poter investireper
migliorare laprofessionalità e il
proprio lavoro. Le istituzioni e tutti
gli operatori del settoredevono
esserealleati per la sicurezza»

UNA professione che cambia tan-
to in fretta quanto le automobile.
È la professione dell’autoriparato-
re, categoria alla quale appartiene
Sabrina Betti, imprenditrice del
settore e che rappresenta in quali-
tà di presidente dell’Unione servi-
zi alla comunità di Cna Bologna.
Presidente, cosa significa es-
sere autoriparatori oggi?

«Considerando la complessità e il
continuoprogresso dei veicoli, tut-
ti gli aspetti legati all’evoluzione
tecnologica dei prodotti e delle at-
trezzature (sia diagnostiche che
tecniche) sono fondamentali per
fornire un servizio di alta qualità
che garantisca la sicurezza strada-
le. Pertanto è essenziale che l’espe-
rienza professionale sia accompa-
gnata a una formazione continua
in linea con lo sviluppo dei veicoli
immessi sul mercato».
Insomma, un mestiere che ri-
parte dall’officina ogni volta.

«Non solo.Oggi anche la formazio-
ne gestionale dell’artigiano-im-
prenditore è essenziale per com-
prendere e governare l’andamento
economico e finanziario, in un
mercato difficile anche da un pun-
to di vista burocratico».
Autoriparatore imprenditore
e comunicatore?

«Sì, oggi occorre saper comunica-
re al cliente sia tramite i mezzi di
comunicazione tradizionali che
tramite internet e i social network.
Anche l’officina stessa comunica:
fornisce una chiara visione dei ser-
vizi e delle lavorazioni presenti».
Cosasi chiedeoggiaunauto-
riparatore?

«Attenzione alle esigenze del clien-
te e connessione con quest’ultimo,
anche tramite dispositivi digitali.
L’autoriparatore oltre a essere un
bravo tecnico dovrà essere più in-
formatico, sviluppare la capacità
di fare gruppo eporsi comeun con-
sulente in gradodi consigliare l’au-
tomobilista».
Consulente, qualche esem-
pio?

«In caso di incidente, rivolgersi al

proprio autoriparatore di fiducia
che può dare informazioni detta-
gliate sulla gestione del sinistro,
dall’aperturadella pratica all’incas-
so diretto. Oppure può analizzare
la polizza assicurativa, verificando
l’esistenza di coperture per danni
come atti vandalici, grandine, ka-
sko, etc con le relative franchigie o
scoperti».
Proprio su questo si concen-
tra la campagna di Cna “Dai
fiducia al tuo autoriparato-
re”.

«Gli autoriparatori di Cna Bolo-

gna dal 2016 sono scesi in campo
per il diritto di scegliere il proprio
autoriparatore di fiducia. La cam-
pagna di comunicazione, su quoti-
diani, web e social network, vuole
infatti sottolineare come, in caso
di sinistro, l’automobilista abbia
tutto il diritto di optare per il pro-
prio autoriparatore di fiducia, quel-
lo selezionato negli anni per quali-
tà, puntualità, sicurezza e affidabi-
lità».
Come si può sapere qualcosa
di più sulla categoria?

«Nel 2016 e 2017, ad esempio, sia-
mo stati presenti al Motor Show
con un’officina 4.0 di ultima gene-
razione. In quello spazio, attraver-
so le più innovative strumentazio-

ni presenti sul mercato, gli autori-
paratori associati Cna hanno potu-
to cimentarsi su un’auto di ultima
generazione, con il supporto di tec-
nici esperti, in attività di diagnosti-
ca 4.0 e simulazione 4.0».
Quali sono le sfide di doma-
ni?

«Attraverso la formazione, le com-
petenze, attrezzature all’avanguar-
dia l’autoriparatore riesce amiglio-
rare l’attività di autoriparazione e
garantire agli automobilisti di cir-
colare in totale sicurezza. Ma un
ruolo chiave verrà giocato dalle
istituzioni che dovranno mettere
l’autoriparatore nelle condizioni
di poter investire per migliorare la
professionalità e il proprio lavoro.
Le istituzioni e tutti gli operatori
del settore devono essere alleati
nel farsi carico sempre più del te-
ma della sicurezza».
È possibile riassumere il tutto
in uno slogan?

«È perfetta una frase di Benjamin
Franklin: “L’amarezza di una
scarsa qualità rimane per molto
tempo, dopo che il piacere di un
prezzo basso è stato dimenticato”.
Un lavoro di qualità, eseguito con
esperienza e professionalità, impli-
ca per un’azienda tutta una serie
di costi: formazione, attrezzature
automotive, prodotti di nuova ge-
nerazione, smaltimento rifiuti tos-
sici e il rispetto di innumerevoli ri-
chieste burocratiche o amministra-
tive imposte dalla legislazione, si-
curezzanei luoghi di lavoro.Quin-
di una tariffa ragionevole tiene
conto dei costi di chi opera onesta-
mente sul mercato».
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Lasfidadi domaniLacampagna
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«Ilmestiere cambia velocemente
Siamomanager e comunicatori»
L’analisi di Sabrina Betti, presidente Unione servizi alla comunità Cna Associati Cna al Motor Show

RITMI SERRATI
«La continua evoluzione
dell’auto richiede investimenti
e formazione costante»

ALLAGUIDA
Sabrina Betti,
presidente
dell’Unione
servizi alla
comunità di
Cna Bologna
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ILSETTOREdei veicoli amoto-
re è variegato e «interessato da
cambiamenti in termini di inno-
vazione». È un universo sempre
in movimento quello che ci rac-
conta SimoneDi Stefano, referen-
te dell’Unione Servizi alla Comu-
nità Cna Bologna, Unione che
comprende ilmestiere dell’autori-
parazione.
«Applicazione sempre più spinta
dell’elettronica veicolare, connet-
tività, guida autonoma: sono solo
alcuni dei trend – spiega – che
stanno interessando l’industria
dell’automotive. Innovazioni che
avranno sempre più ripercussioni
su tutte le attività legate almondo
delle riparazioni, da quellamecca-
tronica a quella di carrozzeria. E
poi dai gommisti, fino alla revisio-
ne».
Ci può fare un esempio?

«I sistemi Adas (sistemi di assi-
stenza alla guida). Pensiamo alla
frenata di emergenza autonoma,
al controllo assistito della veloci-
tà, al mantenimento della corsia.

Questi sistemi sono sempre più
diffusi sui veicoli di ultima gene-
razione».
Quali scenari si prospettano?

«Alla luce di queste innovazioni,
in futuro gli autoriparatori do-
vranno essere sempre più abili a
ripensare e innovare le modalità
di erogazione del servizio oltre
che a comunicare al meglio col
mercato».
Comesidiventaautoriparato-
ri?

«Non ci si può improvvisare. Lo
si può diventare a patto di avere il
giustomix di formazione ed espe-

rienza. Per chi ad esempio, oltre a
operare nel settore autoriparazio-
ne vuole diventare responsabile
tecnico di un’officina, deve essere
in possesso di un titolo di studio
abilitante o aver frequentato dei
corsi appositi. In alternativa deve
dimostrare una conclamata espe-
rienza. Questa figura, obbligato-
ria nelle officine, ha compiti di su-
pervisione, affinché tutte le attivi-
tà vengano svolte a regola d’arte».
Valeancheper le revisioniau-
to.

«Sì. Per aprire un centro revisio-
ne è necessario che l’impresa, ol-
tre ovviamente a soddisfare i re-
quisiti di legge per ottenere l’auto-
rizzazione, si doti di un responsa-
bile tecnico delle revisioni che ab-
bia fatto un corso apposito».
Gli autoriparatori Cna quindi
sono pronti?

«Il settore è pronto a raccogliere
le sfide. Anzi lo sta già facendo ap-
portando tutte le innovazioni ne-
cessarie in officina.Ma non basta.
Le istituzioni devono mettere
l’imprenditore nelle condizioni
di svolgere la propria attività ed
essere competitivo. Spesso non av-
viene per l’elevata tassazione e la
burocrazia chenonmette l’impre-
sa nelle condizioni di poter spri-
gionare tutte le energie».
Cosa chiede, oggi, l’automo-
bilista?

«Ciò che emerge dagli ultimi dati
è che l’automobilista tende a rivol-
gersi ad officine che garantiscono
un maggior numero di servizi.
Per questo gli autoriparatori devo-
no essere multiservice e specializ-
zarsi su più fronti. Il futuro pre-
mierà chi saprà offrire più servizi

abbattendo al minimo i tempi di
risoluzione di un problema».
Parliamodi formazioneerap-
presentanza.

«Cna Bologna, assieme al suo en-
te di formazione Ecipar, è al fian-
co del settore organizzando corsi.
Nell’ultimo periodo, ad esempio,
è stato organizzato un corso dal ti-
tolo ‘Rischio elettrico per gli ad-
detti alla manutenzione di veicoli
elettrici o ibridi’. InoltreCnaorga-
nizza seminari di settore e di ag-
giornamento, svolge attività di tu-
tela nei confronti delle istituzioni
competenti a livello nazionale e
locale, oltre a realizzare iniziative
di promozione e rappresentanza.
Nel 2019 Cna Bologna, ad esem-
pio, sarà presente conCnaNazio-
nale ad Autopromotec - Biennale
internazionale delle attrezzature
e dell’aftermarket automobilisti-
co». 

Per concludere, un accenno
ai giovani.

«In un contesto epocale e di gran-
dissima innovazione del settore,
le imprese fanno fatica a reperire
personale. Spesso quando i giova-
ni pensano alle officine di autori-
parazione hanno un’immagine
che non corrisponde più al vero.
Oggi le officine sonomolto diver-
se. Inoltre, chi sceglie di operare
nel campodell’assistenza emanu-
tenzione è un professionista che
non svolge solo attività tecniche,
ma mette in campo competenze
trasversali che spazianodall’infor-
matica alla comunicazione e al
marketing. Cna, assieme alle im-
prese del settore, dovrà essere in
grado di far percepire ai giovani
questo cambiamento. Questa è
una sfida importante».
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DECISO
Nella foto a sinistra,
SimoneDi Stefano,
referente dell’Unione Servizi
alla Comunità Cna Bologna,
che comprende il mestiere
dell’autoriparazione

LARGO AI GIOVANI
«Servonomolte competenze
Dall’informatica al marketing,
fino alla comunicazione»

«Si diventa autoriparatori
con un giusto mix di

formazione ed
esperienza. Per diventare

responsabile tecnico
di un’officina servono

titoli di studio, esperienza
o corsi appositi»

Le figure

Connettività, sistemi
per la guida autonoma

e l’applicazione
dell’elettrico: ecco le

grandi sfide che stanno
interessando tanto

il mondo delle
autoriparazioni

FLASH

Cna supporta il settore
con un ente di

formazione, l’Ecipar. Fra
gli altri, è stato

organizzato un corso sul
rischio elettrico per gli

addetti alla manutenzione
di veicoli elettrici o ibridi

I corsi

L’INTERVISTA «NON SEMPRE l’IMPRENDITORE SI TROVA NELLE
CONDIZIONI DI SVOLGERE LA PROPRIA ATTIVITÀ
ED ESSERE COMPETITIVO: QUESTO AVVIENE
PER L’ELEVATA TASSAZIONE E LA BUROCRAZIA»

L’APPELLOALLE ISTITUZIONI

Leofficine sono pronte alle sfide
«Il futuro? Specializzarsi su più fronti»
Di Stefano (Unione Servizi allaComunitàCnaBologna) fa il punto

I trend
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UNA STORIA lunga 50 anni e
anche di più quella di Bruno No-
bili e della sua officina Specialcar
di Cadriano. È una storia, infatti,
che nasce con Bruno aMonteren-
zio, nel 1943. Lo stessoBruno che
a 14 anni inizia a lavorare in una
grossa officina di riparazione auto-
treni e poi, nel 1968, decidedi fon-
dare a Cadriano di Granarolo l’of-
ficina di riparazioni ‘Nobili Bru-
no’. «Quando ho iniziato era tutto
diverso, dal punto di vista econo-
mico – ricorda Nobili –. Io ho
sempre cercato di migliorare la
mia azienda, acquistando attrezza-
tura aggiornata e allargando l’offi-
cina. Ora è più difficile, ma se si
lavora bene i problemi si risolvo-
no».

COSÌ, grazie alla competenzanel-
le riparazioni e all’ottima gestio-
ne aziendale di Nobili, l’officina
si sviluppa nel settore dei veicoli
commerciali e industriali, annove-
rando tra i clienti aziende molto
importanti sul territorio. Nel
1983 diventa ‘Officina Specialcar’
e nel 1989 viene promossa da Ive-

co officina autorizzata, risultato
ottenuto grazie all’esperienza ac-
quista negli anni, alla competen-
za, alla tecnologia sempre in ag-
giornamento grazie a corsi specifi-
ci e attrezzature sempre all’avan-
guardia. Negli anni Novanta en-
trano nell’ azienda i figli di Nobi-
li, Fabrizio ed Emanuela, e nel

2000 l’azienda si certifica IS0
9001. Nel corso degli anni ottiene
anche l’abilitazione a centro tecni-
co cronotachigrafi analogici e di-
gitali. «La tecnologia ora è cam-
biatissima, quando diventammo
officina autorizzata Iveco aveva-
mo un computer di due metri:
l’ho tenuto per ricordo – sorride
Nobili –. Ora sui veicoli le tecno-
logie sono sempre nuove e noi sia-
mo aggiornatissimi, anche grazie
ai corsi di Iveco». Eppure un pic-

colo rammarico c’è: «Il problema
più grosso che abbiamo in questo
momento è trovare persone dispo-
ste a fare questo mestiere. Ai gio-
vani non piace più, eppure è un
bel lavoro, pagato anche piuttosto
bene», riflette Nobili.

INTANTO, nel 2015, avviene
per Specialcar il passaggio genera-
zionale e la gestione passa ai figli
di Nobili: Fabrizio si occupa del-
la parte organizzativa e dell’offici-
na, Emanuela invece della parte
amministrativa. «Danoi lavorano
dipendenti con elevate capacità
professionali e altamente qualifi-
cati, in costante aggiornamento»,
illustra Nobili.
E Specialcar, che oggi si estende
su circa duemila metri quadrati
per la parte coperta e su mille per
il piazzale, quest’anno celebra cin-
quant’ anni dall’apertura dell’offi-
cina aCadriano.Grazie a un segre-
to: «Tutto quello che ho creato,
l’ho potuto realizzare solo grazie
al sostegno, alla vicinanza e alla
collaborazione della mia fami-
glia», chiude Bruno Nobili.
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LEIMPRESE

SCHIERATI La famiglia Nobili festeggia proprio quest’anno
i cinquant’anni di attività dell’officina di Cadriano
Al papà Bruno sono ora succeduti in azienda i due figli,
Fabrizio ed Emanuela Nobili

UNRICORDOSPECIALE: IL PRIMOCOMPUTER
«QUANDONEL1989DIVENTAMMOOFFICINAAUTORIZZATA
IVECO, AVEVAMOUNCOMPUTERGRANDEDUEMETRI:
L’ABBIAMOCONSERVATOPERRICORDO, ORAÈ TUTTODIVERSO»

Officina Specialcar,
da cinquant’anni orgoglio
della famigliaNobili

L’azienda fondata da Bruno aprì a Cadriano nel ’68

NOVITÀ E SFIDE
«Siamosempre aggiornati
con la tecnologia
Ma trovare personale è dura»
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È GIÀ arrivata alla seconda generazione
l’Autocarrozzeria Betti, fondata nel 1961
da Francesco Betti e oggi gestita dai figli
che si occupanodella parte tecnica per espe-
rienza e competenza specifica, e della parte
gestionale. Situata a Pian di Setta, a quattro
chilometri dall’uscita autostradale di Rio-
veggio, l’autocarrozzeria è specializzata nel-
le riparazioni di carrozzeria di auto, furgo-
ni e moto di tutte le marche. Offre inoltre
altri specifici servizi, come restauro auto
d’epoca, sostituzione e oscuramento cristal-
li, verniciatura cerchi in lega, rigenerazio-
ne fari, nonché lucidatura e lavaggio inter-
ni con igienizzazione. L’acquisizione di ap-
parecchiature e strumentazioni innovative
e prodotti all’avanguardia, il continuo ag-
giornamento tecnico e la gestione dinami-

ca delle attività quotidiane, gli permette di
mettere a disposizione del cliente servizi e
assistenza in grado di soddisfare le diverse
esigenze, garantendo qualità e sicurezza.
In caso di incidente, o rottura cristallo,
grandine, atti vandalici o altro, qualunque
sia l’assicurazione, Carrozzeria Betti si oc-
cupa direttamente della gestione del sini-
stro, sollevando l’automobilista da onerose
perdite di tempo, gestendo completamente
la pratica, dall’apertura fino all’incasso di-
retto, senza esborso anticipato di denaro,
con auto di cortesia a disposizione. Viene
effettuato inoltre il servizio di noleggio di
auto e furgoni. Un’attenzione particolare
anche al rispetto dell’ambiente avendo in-
stallato un sistema fotovoltaico integrato
con gli impianti di verniciatura e sistemi di
verniciatura all’acqua.
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AUTOCARROZZERIABETTI

Sinistri, pratiche senza pensieri

ALL’OPERA
Un addetto al
lavoro
nell’autocar-
rozzeria che
ha sede a Pian
di Setta,
a quattro
chilometri
dall’uscita
autostradale
di Rioveggio

LEIMPRESE

DUEmarchi sinonimidi qualità e affidabi-
lità che, dopo il matrimonio felice, da ini-
zio anno hanno trovato anche casa insie-
me. Officina Cotabo e Ipergomme è un so-
dalizio ormai consolidato che, da gennaio,
ha lasciato la storica sede di via Stalingrado
per rafforzarsi e crescere nei due siti di via
Cadriano e viaMazzini. E là i clienti posso-
no trovare un servizio chiavi in mano, per
ogni esigenza: dai più classici servizi di offi-
cina alla carrozzeria e cristalli, dalle revisio-
ni auto emoto all’elettrauto, dalla predispo-
sizione di impianti gpl e metano alla tra-
sformazione auto per diversamente abili. E
a questi si aggiunge il valore aggiunto por-
tato in azienda dall’esperienza di Ipergom-
me, con lo pneumatico protagonista ormai
di un terzo del fatturato aziendale. «Abbia-
mo fortemente voluto questa espansione,

nel segno dell’attenzione al cliente e della
crescita tecnologica – affermano Giuseppe
D’Ercole e Gabriele Campazzi, titolari di
Officina Cotabo-Ipergomme by Service Srl
–. Grazie alle più avanzate attrezzature de-
dicate al mondo dell’automobile e i nuovi
spazi dedicati ai nostri clienti, proporremo
un servizio veloce e di qualità, a disposizio-
ne 365 giorni all’anno. Una vera e propria
città dell’auto».
Officina Cotabo, nata nel 1967 come offici-
na dedicata per l’omonima cooperativa di
tassisti, nei primi anniDuemila ha aperto i
battenti a privati e aziende, tanto da diven-
tare oggi una realtà importante con 26 di-
pendenti e collaboratori. Nel 2017 è stata
rilevata l’attività di Ipergomme, specializ-
zando e sviluppando così un ramo d’azien-
da già presente.
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ALL’AUTOCARROZZERIABETTI ÈPOSSIBILERESTAURAREAUTO
D’EPOCAORICHIEDERESPECIFICI SERVIZI DI LUCIDATURA,
VERNICIATURACERCHI IN LEGAERIGENERAZIONEFARI

IN PRIMA
LINEA
Da sinistra,
Giuseppe
D’Ercole e
Gabriele
Campazzi,
titolari di
Officina
Cotabo &
Ipergomme

L’ATTENZIONEALLASTORIA

OFFICINACOTABO& IPERGOMME

Bis di sedi per servizi a 360°
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L’IMPRONTADELLASICUREZZA

Centralpneus, la storia continua

UNA STORIA iniziata 50 anni fa e che
continua a rinnovarsi. Anche nel nome. Se
infatti oggi l’attività di Domenico Messi-
na, in via Stendhal 11, si chiama ‘L’Im-
pronta della sicurezza’ srl, il marchio resta
quello storico: Centralpneus. «E’ stata la
prima realtà, nel 1969, amontare pneumati-
ci a Bologna e, nel 1997, a fare i collaudi.
Qui si sono formati i gommisti da tutta la
provincia per anni». Oggi sono dieci le per-
sone che lavorano in un’officina che spazia
dalle auto ai mezzi industriali, dai camion
ai fuoristrada, fino alle moto.
Tanti anche i servizi, che comprendono la
vendita, l’assistenza, ma anche il montag-
gio e la riparazione delle gomme.
«Seguiamo anche tutte le compagnie di no-
leggio – racconta Messina –, ci occupiamo

di revisioni e abbiamo anche unapiccola of-
ficina meccanica. In questo momento
dell’anno siamo particolarmente impegna-
ti nel cambio degli pneumatici invernali: il
periodo è compreso dal 15 novembre al 15
aprile, ma c’è la possibilità anche di antici-
pare di un mese il montaggio».

GLI ANNI della crisi hanno cambiato il
settore «e ora in tanti montano gomme –
prosegue Messina –. Noi però puntiamo a
fare un discorso di qualità e sicurezza, se-
guendo soprattutto auto di alto livello e
staccandoci dalla massa. Infatti, abbiamo
una piccola quota in Driver Italia Spa, che
comprende 450 gommisti e siamo partner
Pirelli, che resta il nostro prodotto princi-
pale».
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LEIMPRESE

TANTO impegno e passione. Del resto da
VMAXMotorGaragenon si aggiustano so-
lo motori, ma si realizzano piccoli grandi
sogni, magari legati a storie di famiglia. A
raccontare l’attività è il titolare Villiam
Franchini, «artigiano dal 1997, ma da dieci
anni impegnato nel restauro e nella custo-
mizzazione delle auto e delle moto d’epo-
ca». Nell’officina di Savigno (in via del La-
voro 13), infatti, arrivano clienti da tutte le
parti d’Italia, che poi ripartono con il pro-
prio mezzo personalizzato. «Ci occupiamo
– spiega Franchini– di moto e auto del pe-
riodo che va dagli anni Settanta ai Novan-
ta. In particolare ci focalizziamo sul restau-
ro di Range Rover, di età compresa fra il
1970 e il 1995, ma lavoriamo anche con
Fiat in edizioni limitate oVolkswagen. Cer-
chiamo di venire incontro ai sogni dei

clienti: quando vengono da noi con auto o
moto, sembra che parlino di fidanzate!».

IL SETTORE, in effetti, sta vivendo una
nuova stagione. «Negli ultimi anni – prose-
gue Franchini – c’è un boom delle vetture
d’epoca. Si vede anche dall’aumento dei
prezzi». E così, il segreto è «mantenere la
parte creativa e allo stesso tempo interveni-
re con la tecnologia, pur senza farlo vedere.
Siamo in grado di smantellare un’auto vite
per vite e rimontarla, così come ci chiedo-
no i proprietari». Un lavoro che richiede
tempo, e ore passate fra «manuali e Inter-
net. Al momento in officina ci sono solo io
– conclude Franchini –,ma il prossimo an-
no vorrei un paio di collaboratori. Ma pri-
ma, dal 25 al 28 ottobre, sarò a Padova per
la fiera dedicata alle auto e moto d’epoca».
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FRANCHINI: «IL SETTOREDELLEAUTOEDELLEMOTOD’EPOCA
STA VIVENDO UNBOOM, SI VEDE ANCHE DALL’AUMENTODEI PREZZI
I CLIENTI RECUPERANOMEZZI LEGATI A STORIEDI FAMIGLIA»

IMPEGNO
Villiam
Franchini con
un Range
Rover, una
delle auto su
cui più si
focalizza
l’officina
in
Valsamoggia

NONSOLOMOTORI

VMAXMOTORGARAGE

Nuova vita per i veicoli d’epoca

AL LAVORO
Domenico
Messina
in officina
assieme a due
collaboratori
Nell’officina
di via
Stendhal
lavorano oggi
dieci persone
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FSGOMME

Qualità anche con l’usato

GARANZIA
L’Autofficina
Danilo si trova
in viaMattei
84/29 e conta
su una
superficie
coperta di
1.700 quadrati
dove si effettua
anche deposito
gomme

AUTOFFICINADANILO

Servizi dalla A agli pneumatici

IN DUE soli anni di attività si sono affer-
mati nel settore e ora sono pronti a fare il
grande salto, aprendo un centro revisioni.
Parliamo della FS Gomme di Filippo
Spampinato di via Persicetana vecchia
20/8, un’officina specializzata nel settore
pneumatici che da oltre trent’anni è il ‘pa-
ne quotidiano’ del titolare. Fin da bambi-
no, infatti, Spampinato ha appreso il me-
stiere direttamente dal nonno, che affianca-
va nella sua attività, poi da adulto ha conti-
nuato fino alla decisione di aprire a Bolo-
gna. E oggi guida una realtà di nove addet-
ti, titolare compreso.Una squadra cui fa ca-
po il figlio di Spampinato, Christian, che
insieme con un collaboratore speciale co-
meAminouOuro-Gnozi e con la dipenden-
te Alessandra Nobrega ha lavorato molto
sul marketing dell’azienda, facendola cre-
scere sia come clientela che come fatturato.
Alla FS Gomme è possibile trovare tutti i
servizi legati al mondo dello pneumatico:
cambio gomme con tanto di deposito treni
per i clienti, convergenze, equilibrature,

ma anche assistenza alle flotte aziendale e
alle auto a noleggio, vendita cercchi in le-
ga. L’officina è un centro autorizzato delle
giapponesi Falken, sponsor del Bologna F.
C. emette a disposizione dei suoi clienti an-
che l’auto sostitutiva. Tra i settori di punta
della FSGomme, però, spicca l’usato che si
affianca ovviamente alla vendita di pneu-
matici nuovi. «Trattiamo treni di gomme
con il 70-80%di battistrada, rigorosamente
testate con appositi macchinari e sicure –
spiega Spampinato –, che consentono ri-
sparmi fino al 70% del prezzo per gomma».
Che su auto piccole ilminor prezzo potreb-
be non farsi sentire, ma salendo di catego-
ria il divario aumenta e non poco.
Intanto Spampinato pensa già a come im-
plementare i servizi, per armonizzare un ca-
lendario di lavoro che presenta picchi im-
portanti soprattutto nei cambi di stagione.
«L’anno prossimo, una volta diplomato
mio figlil vogliamo inserire il centro revi-
sioni – racconta –. I progetti di espansione
non ci mancano».
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PROPRIETÀ
Il titolare
Filippo
Spampinato
ha aperto
da due anni
l’attività in via
Persicetana
vecchia

ALL’AUTOFFICINA Danilo, autorizza-
taFiat, Abarth, Lancia eCitroen, è possibi-
le richiedere interventi per assistenza auto,
carrozzeria, servizi pneumatici, servizi elet-
trauto, antifurti, avvalendosi di strumenta-
zione diagnostica per l’assistenza di vari
marchi e offrendo i propri servizi ai clienti
privati, aziende e flotte aziendali, con auto
e furgoni fino a 35 quintali. È inoltre offici-
na autorizzata Pirelli e Continental, dispo-
nendodi qualsiasi altramarca di pneumati-
ci richiesta. Tra i servizi che è possibile tro-
vare da Autofficina Danilo c’è quello di so-
stituzione parabrezza in giornata e un car-
roattrezzi a disposizione per i clienti che ne
abbiano necessità.
Oggi l’AutofficinaDanilo conta 18 addetti,
una squadra ben organizzata che vede pro-
tagonisti il titolare Danilo Corneti, Marzia
all’amministrazione, Cristian nel settore

gomme, Fernando nel settore meccanica,
Gianluca per la carrozzeria ed Alessandro
per il settore elettrauto.
Dall’officina agli pneumatici il passo sem-
bra corto,ma solo sulla carta. Perché quella
dell’AutofficinaDanilo è una storia che vie-
ne da lontano. Fondata nel 1973 nella cen-
tralissima viaMazzini, nasceva come offici-
na meccanica, ma con il passare del tempo
si sono aggiunti via via una serie di servizi:
elettrauto, diagnostica, carrozzeria. L’ulti-
mo, solo in ordine temporale, risale ad ap-
pena cinque anni fa e riguarda il settore
gomme che, con la vendita di pneumatici,
il ponte dell’assetto, i cambi invernali/esti-
vi ed il servizio di deposito completa la
gamma delle prestazioni. Tanto che adesso
è possibile entrare in officina e trovare una
risposta a qualsiasi problema legato all’au-
to.
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IL SETTORE GOMME È L’ULTIMO INGRESSO DELL’AUTOFFICINA DANILO
CHEHACOSÌ COMPLETATOLAGAMMADI SERVIZI OFFERTI: OFFICINA,
CARROZZERIA, ELETTRAUTO, TAGLIANDI SOLOPERCITARNEALCUNI

L’ULTIMOARRIVATO
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